‘governo Sl quale” esercitava Sulla chiesa un pa- 


della Provvidenza. Un_ tal concetto mi fa sicuro 
ThE TI Fiusa nazionale ST Visibilmente benedetta 


| giustizia, ed avrà in lei {un propugnatorejquanto 
autorevole, altrettanto efficace. Importa che di 
‘ciò simresetOnSapovoli le popolazioni : importa 
eli'esse: sappitmb che: il loro voto?di tanti anni 
ehe nella manifestazione de’loro nazionali affetti 


"i che avrànno egual giovaniento le condizioni 
Iteligiose e le nazionali, giacchè dall’un canto la 


iafrarsi aiutatrice dei’ più desidera e più reali 


Num. 478: 


vano essere 
‘ giornale. Nou ‘si restituiscono 


: d- * 


rtrocimio gfie rieSciva a 'unia vera servitù, e sem- 
pre to ‘subordinata ti suoi politici intendimenti. 

è Quel' governo è scompatso da queste provin- 
Jcié é0n uma Si rapida è prodigiosa sequela d’e- 
vènti;'in’eni-t'alto e ‘religioso ‘animo della si- 
guioria? vostra‘!iMustrissinia © d'* évérendissima — 
saxràNcerto veduto lo avveramento d’un disegno 


da Pio sarà dale risguardatà come la causadella 


sedeva pur nell’animo.deisorò pastori : importa 


i veggano precedute dalle peligiose lor guide. 


religione  deriverà maggior reverenza dal mo- 


miglioranienti” civili e‘ dall'altro il Sentimento 
nazionale verrà fortificato da tatto che hanno 
d’augusti te ‘religiose Satizioni. nu 

lo quindi non dubito chie YaS. V, illustrissima 
e reverendissima vorrà affrettarsi di volgere una 
lettera pastorale al suo clero, è al Suo»popolo, 
nella quale porrà in chiaro quanta ventura sia 
per queste ‘contrade d’essetè sottratte alla si- 
gnoria forestierà; e quali doveri corrano al 
clero e al popolo verso il nuovo governo na- 
zionile, di che ora sono prosperate. 

© In' pari tempo la Sighiotià vostra illustrissima 
è reverendissima sentirà il dovere. di provvedere 
che ‘in ‘eidesta diocesi s'introducano le pre- 
ghiere pel'Re secondo ‘fè* prescrizioni  liturgi- 
che, \é secondo Te praticliè generalmente invalse — 
negli stati cattolici. Alle quali preghiere ella 
troverà pure doveroso, che altre se ne aggiun- — 
ganio ‘pel ‘trionfo dell'armi alleate durante questa 
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nale, «fell'unione, della dittatura di Vittorio 
Emanuele? sagtino 100 10) SEA 

Yedete .con.quale slancio, con qual im- 
peto is popoli fanno pubblica adesione alla 
causa della libertà «della nazionalità ! 

E queste dimostrazioni furono fatte senza 
che "alcutt disordiné contaminasse la purità 
del movimento italiano, Le popolazioni hanno 
dato prova, d'una maturità di senno, d'una 
disciplina, d'uno spirito di sacrificio e di 
abnegazione che doveano seoneertare,i. ne- 
mici d’Italia: pa 

Privo a'questi una grande fortuna , da 
pigliar pei cappelli, il moto popolare degli 
stati romani, e tosto gridarono che col'pre- 
testo della guerra si. pensava »a spogliare 
il papa de’ suoi sdominii, sciogliendo ogni 
freno: alle popolazioni a lui soggette. 

Ma da quanti rion sì ‘grida ‘che la situa 
vdioné degli” stati romani ‘è peritolosa per 
l'Europa? Titti î governi non. si, mostra- 
ronò convinti, di, questa verità ?. La ‘dis- 
affezione e L'antipatia» delle popolazioni 
contro la dominazione -ecelesiastica, ed au- 
striaca moti erano’ im. fatto notorio * ed, in- 
contestabîle? 

A'che Vunqué maravigliare di’ moti che 
erano aspettati. ©. preveduti, da. tutta Eu- 
TORA. dra reato 

Si, dovrebbe inyece, encomiare. la. mode- 
razione de’ popoli, che, per. nonvacerescere 
lecomplitaziòni si réstringevano ad offerire 
laedittatura‘a Revifforid Ememuele, fidenti 
nella !ealtàè dell'Imperatore Napoleone e del 
Rey chie a‘ guerrà finita, saranno essi pure 
fatti ‘entrare nel grembo, d'Italia,.e chiamati 
a parlecipare,a' beneficii. d'un governo libero 
ed indipendente , «e non» più costretti dalla 
s«diplomaziar.ad ‘essare’ gl’itoti del mondo ci- 
vile. Moncapai 3 
‘bb «preasi'atroci dî ‘Perùgia non furoho pro- 

vocati ‘he "per ‘dare ùn indirizzo falso e dan- 
'“foso a’ movimenti popolari... 

‘Mala, speranza, degli. am'ci dell’ Austria 
f "°° è delusa. de. potenze che combattono l'Au- 
stria «non possono permettere chè la rivo- 


195739) 


i ll Giorna!e. dij Roma aveva preventivamenteA) br 
data una solenne smentita all’Armionia ; pub |. 


blicando ‘nel foglio del 2 corrente li seguente , 
nota; . 


«'Non" è ignoto come’ nel giorno 14 del cor-., 


légittimo' potere, proclamando un regime prov- È 
visorio. 


» A reprimere quest'attò di'‘ribellioné il go- ‘ provvisorio è salvo; Anche a! priricipessa Bo- 
verno stimò' opportuno dî spedirvi persona di È naparte, di: icui (fu violata.là casd: Ella giunse 
a Torentola»(tonfine toscano) ierî Valtro ; ieri 
era in Arezzo .e si attendeva cin= 


fiducîa per intimar loro di rientrare nell’ or- i 
dine; dovendosi nel caso contrario far uso della + 
forza. 

» Riuscite vale le adoperate. insinuazioni , 
rina colonna di truppa comandata dal colon- 
nello Schmit, secondo gli ordini ricevuti, mos- 
se a quella volta, e dopo un combattimento 
di tre ore penetrò da tre diversi punti nella 
città) è vi tistabili il governo legittimo. con 
soddisfazione dei buoni. Î 

» Îl' Santo padre, onde manifestare la_som- 
tina sua svddisfazione al menzionato colonnello, 


è 


si è degnata promuoverlo al grado di gene-, Re: all'onore dî reggere il''governo “di. queste 
provincie, sentii ‘tosto il bisogrio di far appello 


ral di brigata, ed in attenzione di speciali 
rupporti, ‘oride premiare quelli," che si, sono 
inaggiormente distinti, ha ordinato che sì fa- 
cessero i “domiti elogi alla truppa , che prese 
parte a-questo fatto , e che così bene sì di- 
stinse. >» 

È dunque il papa. che assume la. risponsa» 
Diliti de casi di Perugia. É il governo che ha 
ordinata la spedizione, e se, i mercenari» han- 
nò'inferocito | è perchè avevano istruzioni di 
comportarsi in questa guisa. 

Îl governo ben lungi dal condannare le car- 
neticine di Perugia, le loda, ne commenda (e 
ne prèmia gli autori. 

Nè ono esagerazioni le notizie pubblicate. 

Fece che cosa si scrive da Firenze al Cor 
‘rieve Mercantile: 

« Eccovi un, saggio delle enormità commes- 
se'dai ‘soldati pontifici. entro la povera Pe- 
ruga. 

i- + I monaei ili San Domenico aiutarono la 
titippà a salire in convento, donde discese. in 
città; essi avevano rinserrato sette giovani che 
volevano consegnare ‘a soldati, ma riuscirono 
a salvarsi dalle finistre. 

x AI pontè San Giovanni succiso .il. garzone 
dell’Afigeletti: due. altri squartati e gettati nel 
° Tevere. 


È 


» Una bambina, lattante. fu. strappata dalle 
accia della. madre, e gettata nelTevére, 

» $i faceva fuoco; soprastutti,, anche sopra 
ambulanza. della, bandiera nena xche? portava i 


feriti; ed i frati. del Monte, Zoceolanti, si di- 


vertivano a, lirare su «i poveretti oche ' fugfi- 
rente pochi fazioSì usurpassero în Perugia il . vano. 


| 
Ì 


lai 


« 0.yendetta di Dio, :chedpiiti tardi? » , 
» Cortona» è piena di PeruginîM governo 


Firenze. » 


u uo si 


CIRCOLARE 'AI VESCOVI. 

Il governiitore della Lombardi ta indirizzata 

vescovi la: seguente’ binedlare? < 7°° 

- Hlustrissimo €, reverendissimo Monsignorè; 
Milano) 22 giujno 1859. 

«Appena iòvenni chriiamiéto dalla Maestà del 


allo zelo evabgélito e patriottico dell'episcopato 


lombardo, e di chiarirlo dell’indole e della mi- 
stira del concorso ‘che il governo del Re. do- 
manda al élérò. Gli ardui è moltiplici officii, 
che accompagnarono ‘ l'ingresso  nell'esereizio 
delle mie funzioni, non mi consentirono di.farlo 


così tosto ‘come ‘avrei voluto e ancora mi: ob- 


bligano i tbetar le cose' per sommi capi,»non 


bastandòmi ‘il tenipò a particolari dichiarazioni. 

« Non è rpeslieri ch'io accenni alla signoria 
volmta iMustrissima è reverenidissima qual valida 
guarentigia ‘debbano | essere pet clero le tradi- 
zioni della Real' Casa di Suvoia,la-quale in ogni 
tempo si distinse per illuminata sollecitudine dei 
più» preziosi interessi della religione e della mo- 
rale: ben le: diròiehe: Vittorio Emanuele 11 
non è venuto € non: verrà mai:menb agli illn- 
stri suoi esempii domestici, e che il suo governo 
ha sempre professato e sempre professerà il mas- 
simo ‘ossequio verso. laschiesa, dei cui veràci 
diritti e della cui legittima libertà:fu” e ‘sarà 
sempre custode vigile »e risinteressato. Ho detto 
appositamente disinteressato peristabilire con que 
sta sola espressione»il.divario che la sighoria vo- 
stra illustrissima ‘e reverendissima deve. porre 


fra lerelazion cheilgovernodelRe intende avviare 
col clero e quelle che: correvano fra esso ed un 


ogma. 


guerra dell'indipendenza, dal cui esito dipen- 
“dono le sorti della pattià è l’assestamento della | 
pace europea. 
«E poichè alle preghiere vuol andare con- 
giunta l'opera; la signoria vostra illustrissima | 
e reverettdissima farà officio degno del suo mi- 
mistero aiotimdo "con ellicaci parole il compi- 
mento dellà leva ‘militare, che fu testè bandita 
col: real decreto 17 giugnò 1859. È della mas- 
sima:importanza ‘clie la riverita voce dei mi- 
nistri delli ‘religione secondi Jo slancio dell'a- | 
mimosa gioventù italiana a sosteneré col brac- | 
ciò la liberazione del suolo patrio dalla fore- 
sliera èd ingiusta dominazione. "Ci 
« Sidtà ad un tempo opportuno che ella faccia 
compreridere ‘al popolo meno istrutto quanto 
sîn grande it beneficio, che il magnanimo im- 
petatore ‘dei francesi è l’invitto suo esercito 
porgond all'Italia, e più specialmente alle pro-| 
vineîe lombarde più gravate dal’giogo stranie-| 
ro)'aiutanitole ad ottenere stabilmente la loro 
redenzione, e dome sia quindi sacro debito lo 
attestare con ogni maniera di riguardi e di al- 
leviamento ‘la vivà nostra riconoscenza verso i 
generosi liberatori, nelle quali dimostrazioni! 
debbe il clerò illuminare, colla, parola e gui- 
dare coll’esempio. ich 
< To confido che l’episcopato e tutto' il clero) | 
lombardo saranno per mantenere e dimostra 
col fatto quella riputazione di prudenza, di sa: 
viezza è di devozione alla causa nazionale, di 
che corte generale il grido, e che oresce 
quio ‘ett'amore alle sue religiose e cittadini 
virtù: Che se andrò ben lieto ‘di poterne reni 
derè pienà' testimonianza al. governo del R 
altrettanto; comunque ne dovessi essere ram'\ 
maricato, fo fermo di procedere ricisamente | | 
severamente, ove néll’episcopato e nel cle 
non ‘trovassi quel contegno e quel poncorso 
le circostanze esigono, c. che, lealmente dd | 
mandato în nome del Re e della patria, dev. 
essere lealménte concesso da quanti parlan 
ed operatiò in nome di. Dio e della religione! | 
« Accolga, monsignore, gli atti del mio pri . 
fondo ossequio. sd 


4 


\ 


Adi 


Il governatore della Lomba: 
gi VIGLIANI.. a 


DICHIARAZIONE POLITICA! è 

IL marchese C. Ridolfi, ministro. degli af 
esteri di Toscana, ha pubblicata la. seg 
dichiarazione : È 


CRATCRATTITE 


i - a nn eirenze,. 

sg Da. dispaccio del ministro. plenipotenziario di 
Inghilterra in Toscana, diretto al conte di Mal- 
mesbury in data del 2 giugno, e pubblicato nel 
Times del 18 dello stesso mese, rende conto di 

\ una conversazione intervenuta fra il prelodato 
diplomatico ed il sottoscritto. 

Il sottoseritto deplora che nel riferire al suo 
governo la conversazione medesima, il signor 
Scarlett, tratto senza dubbio in inganno dalla 
memoria, gli abbia attribuito delle opinioni che 
non sono le sue, e delle espressioni che egli 
non ha mai proferite; essendosi il sottoscritto 
limitato a dichiarare che alle tante impossibi- 
lità del ritorno della dinastia lorenese in To- 
Scana bisognava aggiungere anche quella che 
proveniva dal rifugio da essa cercato in Austria 
e dalla sua permanente dimora colà. 


Cs Riporri. 
NOTIZIE DELLA GUERRA. 
4.a 
del 


Relazione del generale comandanta la 
divisione, sulla battaglia di Palestro 
31 maggio. 

Al sig. Luogotenente Generale 
Capo della stato maggiore dell’ armata, 
Vimercate. 
Colnago, 12 giugno 1859. 

. Appena il giorno 30 Maggio ebbi ocenpato 
colla mia divisione il villaggio e l’altipiano di 
Palestro, conscio dell’ importanza somma della 
posizione rispetto alle ulteriori operazioni del- 
I’ esercito alleato, e prevedendo ‘che il nemico 
nulla lascierebbe d'intentato per riconquistarla, 
presi Je seguenti disposizioni per la sua di- 
fesa : 

Ordinai ai zappatori del. Genio di mettere 
sano immediatamente e continuare durante tutta 
la notte, servendosi anche dell’opera di tutti i 
contadini disponibili, e. delle opere difensive 
sull’estremo lembo dell’altipiano a cavallo della 
strada di Itohbio, Feci occupare .il fronte del- 
l'altipiano verso Robbio dalla brigata Regina; 


H 10: reggimento fon due PRIN urico | guidati dal suo valoroso. colonnello Regis, il; 


pava Ja linea degli avamposti sul 
tro a cavallo della strada provinciale di Robbio, 
Feci appoggiare la sinistra del 10. reggimento 
dal 6 battaglione bersaglieri. Il 9 reggimento 
fanteria distaccava sulla. destra due compagnie 
al di là dei cavi Scotti e Gamara avendo gli a- 
Vamposti sulle due strade che vengono da Ro- 
sasco , ed occupando. con un piccolo posto il 
ponte della Bridola alla presa d’acqua del cavo 
Sartirana. Le risorve occupavano la cascina S. 
Pietro. Il 45. fanteria si era tenuto in’ riserva 
dietro al 10° meno un battaglione che, facendo 
fronte a sinistra della posizione. si estendeva 


dal cimitero verso la posizione occupata dal 6 : 
1) 46 |reggimento copriva la sini. | 


bersaglieri. 
stra della posizione stendendesi dal cimitero alla 
chiesa di S. Sebastiano a cavallo delle strade 
di Vinzaglio e di. Confienza, Il 7 battaglione 
bersaglieri, che aveva tanto sofferto nella pre- 
cedente giornata, fu tenuto in riserva nel vil- 
laggio stesso di 
| Maresciallo Canrobert che col suo corpo d’ ar- 
mata si trovava a Prarolo, Bittava i pontì sulla 
Sesia, non senza difficoltà 
sare delle acque, ed 
tino cominciava ad eseguire il passaggio del fiu- 
Ine con le sue divisioni, coperto dalle posizioni 
occupate daila 4.a divisione. Verso le 8 del mat: 
. tino il 3 reggimento di zuavi stato posto da 
S. M. l’imperatore dei francesi a disposizione 
di S. M. il Re, veniva dal Torrione ove aveva 


pernottato, a prendere posizione sul davanti'e | 


ungo la strada che da Palestro. conduce alla 
Sesia. 


Verso le 10 del mattino il nemico, con im- 


ponenti forze, sboccava dalle strade di Robbio | 
e da quella di Rosasco, attaccando con vigore | 


la nostra linea d'avamposti. Questa seconda co- 
* lonna, composta della brigata Szabo faceva ri- 
piegare i nostri avamposti sul cavo Sartirana, e 
passando pel ponte della. Brida, attaccava con 
forze preponderanti le due compagnie poste alla 
Cascina s. Pietro, che furono forzate ab abban- 
donare la posizione ripiegandosi lentamente. 
All’attacco di fronte il 4 battaglione del 10 
Feggimento a sinistra della strada di Robbio fu 
pur costretto a ripiegarsi sull’ altipiano,  ese- 
guendo però i suoi fuochi in ritirata. A de- 
stra della strada il 3 battaglione del 10 reggi- 
mento veniva opportunamente sostenuto da due 
compagnie del 9 reggimento colà condotte dal 
prode cclonnello Brignone,, e successivamente 
dal 2 battaglione dello stesso reggimento, e 
queste truppe ron solo sostennero l'attacco ne- 
mico, ma prendendo una vigorosa offensiva lo 
ricacciavano alla baionetta assai lungi dalla linea 
- degli avamposti. , 

Sin dal tienilo dell'azione essendomi ap- 


Palestro. Durante la notte il | 


pel. continuo ingros- | 
alle ore cinque del mat- i 


| parsa l’intenzione del nemico di girare la de- 
stra della mia posizione, e fors” anche di get- 
tarsi sui ponti francesi, avevo Spinti da quella 
parte il 7 battaglione bersaglieri e Successiva- 
mente il 46 reggimento di fanteria, portandolo 
così dalla sinistra alla destra della mia posi- 
mione, 

Aaevo co) poraneamente rafforzato d’arti- 
glieria la fa e. la. sinistre dell’altipiano ,. e 
portato l'artiglieria della estrema sinistra sulla 
destra della posizione protetta dai cavi onde 
prendere di fianco l’attacco della destra. Il: 7 
battaglione bersaglieri coll’abituale suo slancio 
altaceava. vigorosamente il nemico, gli tipren- 
deva alla. baionetta Ja già perduta cascina 
S. Pietro; ma avendo a 1 
molto superiori, 
cquistate pos 
battaglioni del 4 
offensiva presa 
sto ammirabile 
Bacciata , si 
suono della 
passava a 
baionetta 
pio sul 


Questo vigoroso attacco ven 
secondato dal 7 buttaglione bersaglierie dalle 
prime truppe giunte del 16, le quali s’impadro- 
nirono degli altri pezzi della batteria, di qual 
che cassone e di molti prigionieri. Il colon- 
nello de’ zuavi, lasciato a guardia del ponte un 
drappelio di bersaglieri, inseguiva colla baio- 
netta alle reni il nemico in piena rotta. Mentre 
si passava questo brillante e decisivo episodio 
della giornata, il nemico, che aveva falto qual- 
che progresso sulla nostra sinistra, accennava 
con una carica alla baionetta ad un attacco sul- 
Î l’altipiano stesso. Ma arrestato da due. ben di- 
| retti colpì di mitraglia della nostra artiglie- 
ria, venivà successivamente ricacciato e fugato 
| da vigorose cariche alla baionetta eseguite dal 
sesto battaglione bersaglieri, e dal primo e se- 
condo battaglione del 10 reggimento fanteria, 


j quale inseguiva il nemico ben oltre la linea 


| degli avamposti, e veniva solo rilevato nella | 


| sua 

| nata 
‘ leria, 
! privi 
! a respingere l'attacco sulla destra una batteria 
{ francese collocata sulla riva destra della Sesia, 
i che prendeva di fianco il nemico, ed una se- 
| zione dell’ istessa artiglieria, «che nell’ ultimo 
| periodo della giornata, collocata sullo stradale 
i di' Robbio, 

| artiglieria 


posizione negli ultimi periodi della gior- 
da due battaglioni del 45 reggimento fan- 
essendo î duò battaglioni del 40 restati 


nemica che proteggeva la ritirata. 
Al'e 2 dopo il mezzogiorno il nemico , Te 
| Spinto. e fugato su tutta Ja linea, era in piena 
\ ritirata verso Robbio e Rosasco, lasciando nelle 
i nostre, mani mille 

un numero considerevole di morti, 
| bagagli ed un'intera batteria da 16. 
Le nostre perdite furono in morti © feriti 
| disgraziatamente assai gravi, come risulta dagli 


d'armi, di 


stati. che, qui;ho l'onore di trasmettere, ma int‘ 


comparabilmente ‘minori di quelle del nemico. 
Non è mestieri, Sig. generale, che io Je ac- 
cenmi-la mirabile condotta della 
| sione in questa ‘circostanza. Le truppe combat- 
terona sotto gli occhi di S. M, che ebbe campo 
di apprezzare quanto sia grande la loro devo- 
| zione alla sua persona ed alla patria, e. di 
| quale abnegazione, nel pericolo, esse sieno ca- 
i paci. 
i Le numerose azioni di valore personale con- 
| tenute neil’elenco che 
| trasmetterle fanno fede 


che il Re può sempre 
| contare con fiducia sulla 


divisione che mi reco 
ad alto onore di comandare, 
14 tenente generale comandante la 4 
Firm. CIALDINI. 


Relazione del generafe comandante }a 2 
| divisione, sulla parte presa da -quella divi- 
sione alla battaglia di Magenta. 
A S. E. il ministro cella guerra 
Torino. 
Castenedolo, 20 giugno 1859. 

La divisione partita da Galliate giusta gli or- 
dini di S. M. trovavasi alle ore 9 del mattino 
del 4 corrente mese alla sponda del Ticino, 
pronta a passare sui ponti gettati in faccia a 
Turbigo, sui quali era già sfilata una parte del 
corpo francese, comandato dal generale Mac- 
Mahon, e doveva ancora passare una divisione 
del corpo stesso che aveva a precedermi, se- 
condo i concerti presi da S. M. col generale 
Mac-Mabon in mia presenza, 

Tardando questa a presentarsi, feci 
dopo qualche tempo la mia 


j divisione 


passare 
divisione, e l’arro- 


Î Stai appena 


o telé-Viale, la 


‘ derevoli, ed'era ad attendersi ben 


di' munizioni. Cooperarono singolarmente | 


Ca i i dire ad un prelét 
| bersaglieri, ‘4 pozzi d'artiglieria e due batta» | trasporto, fia ri 


riduceva dopo pochi colpi al.silenzio | 


prigionieri, seicento feriti, 


quarta divi- | 


qui unito ho l'onore di ' 


stilata sulla spond: PASTA ipo. P 
terale alla strada per 


” 


an con una forza 

va sul mio fianco 

con avamposti a. Lonato, 

Ntonino, mi decisi a met- 

tere la divisione ‘in marcia nella direzione di 

Magenta secondo l’ordine. Essa procedette per 

Castano, Buscate, Inveruno 

Sempre a poca distanza dal nemico. Diflatti a 

Lonato, Pozzolo una nostra ricognizione di ca- 

valleria incontrava gli avamposti nemici e scam- 

biava con essi alcuni colpi di fuoco, e sulla 

piazza d’Inveruno una ricognizione di cavalle- 

i comandata da un uffiziale, imbat- 

nostra estrema avanguardia che, 

capitano dello. stato maggiore Ber- 

caricava arditemente e la respin- 
Sarezzo. 


poco stante un uffiziale d'ordinanza 

' di S. M. il Re mi portava l’ordine di accele- 

! rare quanto potevasi la marcia. 

i Più tardi, mentre la divisione, oltrepassato 
Buscate, faceva una breve sosta per racco- 
gliersi, giungeva un ufficiale superiore dello 
stato maggiore del generale Mac-Mahon, il quale 

| m'avvertiva che le sue truppe avevano avuto a 

| Cuggiono un forte scontro contro forze consi- 

maggior re- 

{ sistenza a Magenta, onde m’invitava ad avan- 

| zarmi sulla sua sini 

| fianco il più celeremente possibile, 

i Spinto da queste notizie e. dal tuonare del 

| cannone a Cuggiono, 

| possibile la' marcia della divisione, quando 

{ giunto a poca distanza da Mezzero, a 4 chilo». 

È metri da Magenta, trovai la strada talmente in- 


zare che a stento uno per volta. 
determinazione di formare la 


che 


| delle fitte siepi e dei fossi da attraversare, 


| glioni del 3 reggimento fanteria Piemonte, e 


seguiva il resto della brigata Piemonte con una 
batteria d'artiglieria. 


e Mezzero, sfilano” 


! fante corrîspondenza che 


i 


bra da bagagli francesi d I past: ala 
Ghmbra da bagagli francesì da paio, pinta | presero i presenti a chi volesse alludere, o 


va ; | molto meno possono comprenderlo i non pre- 
. su‘ divisione Pra | senti. Parlò 
| campi g' destra' ed a sinistra a Fizan "cn setto del Vangelo che dice; È necess.rio che 
non pote eseguirsi senza stenti a motivo | gli scandali vi‘ siano nel mondo, ma guai a 
‘| quello per cui wi î bbe a 

Precedevano sulla sinistra il 9 battaglione ! 1 P | verranno. += La ‘sera ebbe 


SNITZ BA - 


in posizi iziene come 


Appoggio, e come riserva all’attacco. 


Nel mattino del giorno seguente la brigata 
Aosta ricevette ‘ordine di occupare Magenta 
che veniva evacuata dalle truppe francesi , ed 
ivi, trovandosi ancora in molte case ‘dei ne- 
mici ostinati alla difesa, si fece buon numero 
di prigionieri, si raccolse molte armi, sì riu- 
Nirono esì curarono più di 2,000 feriti d’am- 
be le parti restati Ja notte sul suolo, 


È mio debito di constatare che se una parte | 


della ‘divisione ebbe la fortuna di partecipare 


all’ultimo periodo di questa gloriosa giornata, | 


hon fu di minor importanza l’arrivo sul fianco 
sinistra della linea, di un corpo fresco e com- 
patte, che assicurava il debole della posizione 
ed era pronto a rinnovare con vigore la lotta, 
se le emergenze l'avessero richiesto, come il 
generale Mac-Mahon ebbe ad esprimere colle 
più lusinghiere parole. —’ 1 

Nel fare gli elogi dovuti all'intera divisione, 
ed in particolare al generale Mollard, non 
debbo tacere la cooperazione prestatami dagli 
ufliziali del quartiere generale principale, co- 
lonnello Petitti, tenente colonnello Govone, e 
capitani Bariola e Dréguet. 

N comandante la 2, divisione 
Firmato M. Fanti. 


e —___. 
OTIZIE DI ROMA 


Riceviamo da Roma la seguente impor- 
ristabilisce alcuni 
falti sotto il ioro vero aspello è prova co- 
me la dimostrazione annunziata dal telegrafo 
sia stata «rdita, non da’ liberali, ma dalla 
polizia, d'ordine del cardinale Antonelii : 

*. Roma, 19 giugno 
Il papa l'al:ra mattina nel ricevere le con- 


stra, per ‘coprirlo sul suo 1 gratulazioni solite come giorno della’ sua ele- 


zione, usci in escandessenze, Proruppe in im- 
precazioni contro chi era l’origine di tutto que- 


io aveva accelerato jl più | Sto guasto e di tutti questi moti dello stato, 


quasi che non derivassero dal suo governo, e 
miniacciò la sua indignazione per l’ autore di 
tani mali. Le sue parole furono così oscure P 
gno che lo agitava; che ‘nòn com- 


anche in latino e ricordò il ver- 


» che era dolente di quel 
potè frenarsi per tante cose 


{ che si succedono ‘così rapidamente una dopo 


i Il reggimento cavalleggieri Aosta con 2 pezzi ' 


d'artiglieria era collocato all'estrema sinistra 
| in ordine scaglionato. 


gala Aosta in colonna di battaglioni con un’al- 


in testa, 
{In quest'ordine avanzando fra i campi ed i 
| Vigneti, la divisione giunse a Mercallo, dove si 


4 
Sulla destra più indietro era disposta Ja bri- ; 
i 


tra balteria e col 4.0 battaglione. bersaglieri ‘ 


Î 
ì 


! pronunziò maggiormente il movimento obbli- 
,, uo a sinistra per lasciar entrare in linea an- 


che la brigata Aosta, e si passò sul fianco si- 
nistto del villaggio, in cui i francesi avevatio 
Ì allora eretto delle barricate. 

Le truppe anelanti di combattere procede 
vano alacremente nonostante gli ostacoli del 
| suolo e le fatiche della marcia fatta, e tale era 
| l’ardore di giungere sul teatro «del combatti- 
; mento che si uidiva vivissimo e vicino, che il 
i 9 battaglione bersaglieri agli. ordini del mag- 
| giore, Angelini, guidato dal capitano di stato 
| maggiore Excoflier, deposti gli zaini in un 
campo, prese il 
| mentre il maggiore d'artiglieria Salino diresse 
' di 
i capitano Cugia. 


i 


etro dì essi al trotto i 4 pezzi comandati dal ‘ nòglia, sbirri © faentini prezzolati dal governo 


l'altra, 

Egli non si ristette dal dire improperi con- 
tro il conte di Cavour, nel ricevere il gene 
rale Goyon, anche in presenza degli altri uft- 
ciali che erano a complimentsrlo per la sud- 
detta ricorrenza, 

Dicesi che domani possa esservi un’enciclica 
di monitorio @. di minaccia almeno. Più certo 


| pare un memorendua diretto a tutta le potenze è 


europee, in cui feclama lintegrità. del suo 
stato. 

Su queste cosè si aggirano tutte le conver- 
sazioni di Roma, ora che i bollettini de'la 
guerra consistendo in semplici notizie ‘di mosse 
che tutti non;sono in grado di apprezzare, non 
eccitano grande interesse, 

Il cardinale Antonelli non è contento se non 
fa nascere un qualche. tumulto. per cagionare 
collisioni tra francesi e romani. Egli aveva or- 
dito col' partito di Gennaraccio una trama ‘con- 


, Sistente nel fare che Ja domenica, (juando lu 


passo di corsa fino da Mercallo, ‘ 


| Queste truppe nostre precursori della divi- ‘ 


{ sione che alacremente le seguiva, 
| prima delle ore 
| Raasvia in linea colle truppe francesi, dalle 


giungevano 


7 pomeridiane al rialzo della | 


| quali venivano accolte con clamorose acclama- ‘ 


{ zioni, mentre determinayasi l'attacco del vil- 
Î laggio. 


i teria a fianco ed 


popolazione va‘a far saluti éd accoglienze al 
generale Goyon,: ch’esce dalla messa di S. Luigi 
de’ francesi, si presentasse una turba con ban- 
diera tricolore, gridando i soliti viva all'Italia 
e forse mo fe ai preti, ece. Già vari della ca- 


erano pronti a quesla dimostrazione, e forse 
molti ignari e di buona fede potevano restarvi 
allacciati. 

Che cosa fa il cardinale? Dà al generale Go+ 
yon una nota di quelli che : sa o crede capi 
dei liberali e gli dice che questi sono che han- 


; no la massima influenza sul popolo, e che li 
i sorvegliasse giacchè sapeva che avevano con- 
I quattro pezzi si collocarono tosto in bat- | 


a sinistra di una batteria ‘ 


francese, che in allora trovavasi allo scoperto 


da quella parte, 
| tendo d’un tratto 


mentre i bersaglieri abbat. ; 
impetuosamente Ja cancella i 


ta della ferovia su tutto il loro fronte si slan- , 
ciarono ardimentosi su Magenta operando di ' 
concerto colla Iruppa francese, penetrarcno alla È 
I baionetta per le vie di sinistra, e ricacciarono : 


| il nemico da quella parte, 
Corbetta; facendo dei prigionieri, 


fino al villaggio di . 
i scandalo sia 


Il resto della divisione giungeva frattanto alla ! 


mentre ferveva il combattimento nel- 


| ferrovia, 
Magenta, e per ordin» del generale 


' le vie di 


giurato per acclamare Ja decadenza del papa. 
A queste ultime parole il generale si mostrò 
molto scontento, non sospettando l’intrigo che 
vi era sotto, ma per buona: sorte il capitano 
della gendarmeria francese, che ha bene stu- 
diato e conosce il paese, fu ‘informato dell’in- 
ganno e. per mezzo suo Jo si fece conoscere al 
generale, egli è stata data una contronota da' 
capi del partito nero è di molti dei loro sti- 
pendiati, ai quali dee attribuirsi ‘qualunque 
per nascere. Di fatti iersera ve. 
nuti in chiaro della scena che. era: preparata 
per questa mattina sulla piazza di S. Luigi, 
ne furono avvertili tutti i liberali acciocchè sì 


— r_——_—_—mor- 


‘guardassero dalla trama, e fu avvertito il ge- 
nerale. ©. 

Questi ha spiegato molta forza sulla piazza 
‘stessa ed in altri punti, sicchè quando faccie 
sinistre si sono presentate sono state tenute alla 
larga, e l'apparato ha sgomentato quelli che 
dovevano rappresentare la farsa, sapendo che 
i soldati avevano l’armi cariche, e nulla è ac- 
caduto. / 


Roma, 20. 

Oggi non si parla che dei casi tristissimi di 
Perugia. I preti sono rimbaldanziti per la presa 
di quell’eroica città. Non' capiscono che il male 
non. istà nè a Perugia, nè a Bologna! Per que- 
sta vittoria hanno fatto un atto di forza qui a 
: Roma, facendo .al. Caffè delle C nvertite levare 
dai birri i nastri tricolori, a cui erano. stati 
attaccati i ritratti del Re e dell'Imperatore da- 
gli stessi ufficiali francesi. 


— INTERNO 
Arti diveRSI 


Torino ha questa sera fatta una. bellissima 
illuminazione generale. 


! L'affrancamento delle Enfiteusi. 
Con.R. decreto 25 corrente viene ordinato; 

Art. 4. I termini stabiliti dagli articoli 8, 
44 0 15 della legge 13 Tùglio 4857 e. proro- 
gaticon legge del 26 giugno 1858, sono nuo- 
vamente prorogati di sei mesi. 

Art. 2. 11 decreto avrà vigore il giorno.im- 
mediatamente successivo alla sua promulga- 
zione. . » 

Posto e tetegrafi. Con R. decreto def 
44 viene stabilito quanto segue: 

Art:-4. Nelle provimicié di Lombardia go- 
vernate a tenore del R; decreto 8 corrente, ed 
in quelle clîfe verranno in progresso sottoposte 
ed eguale regime, i servizi delle poste e dei 
telegrafi dipenderanno direttamente dal mini- 
stero: dei lavori’ pubblicf, e saranno per. tali 
servizi osservate lè leggi e.tarifle in vigore in 
questi stati, 

Aît. 2, Tì confine telegrafico a S.. Martino 
Ticino o Buffalora è soppresso. 

1 Cacciatori degli Apennini. — 0.- 
dine del giorno, 181 giugno 1859. — Il caccia- 
fore Manenti Cristoforo della &.a compagnia, 
mentre ritornava a Piacenza da Cremona, do- 
vw'erasi ‘recato in breve licenza , s’ imbattè in 
sette ‘individui portanti uniforme austriaco in 
completo arredo cd armamento, e riuscì con 
molto coraggio o. coll’aiuto:di due contadini , 
come risulta da una lettera del podestà dì Cre- 
mona, a farli prigionieri, conducendeli poi seco 
in questa città. Il comandante sottoscritto gliene 
fa ‘pubblico, entomio , come di cosa. che torna 
ad onore del. corpo a cui il Manenti suddetto 
appartiene: i LI 

Giovatsi MatmIEU maggiore. 

Bimostrazioni. Ci scrivono da Savigliano 
domenica 26: 

‘€ La fausta notizia giunta ier sera della splen- 
dida vittoria di Cavriana riempì di gioia que- 
sta popolazione, che subito volle festeggiarla. 


«Dalla torre del comune il suono a festa delle 


campanè ne diffuse l'annurzio. S'improyvisò 
tosto spontanea, generale. i)luminazione riuscita 
assai bene. Maggior brio, aggiunsero alla festa 
i marziali concenti della, musica della guardia 
nazionale fra ì vivi e replicati applausi è le 
acclamazioni del' popolo che. in folla vi assi- 
steva. Infine coll” elevarsi di palloni aerostatici 
ti’avvertivano i paesì vicini del lieto avyeni- 
mento che affretta ed assicura l’ indipendenza 
d'Italia.» ° 


» 


NOTIZIE POLITICHE 


Notizie. che ci pervengono du Venezia re 
cano che. nella notte»di venerdì, dal {7 al-18, 
furono arrestate a. Venezia le seguenti persone: 
Daniele Francesconi , Liparacchi, Guerra, due 
fratelli. Errera, Brenna padre e figlio, Cappello, 
Dari, due. fratelli Bonlini, Motta ,.,G, Battista 
Morosini, già esule politico, Gerlin, giù segre- 
tario. particolare» dî Manîn. Si dice che tutti 
questi ‘siano stati condotti nella fortezza di:Jo- 
sephstadt, ove sarebbero tenuti come ostaggi. 
Molti altri ‘che dovevano sere arrestati, ius 
scirono ‘a mettersi iri salvo, Furono: fitte can: 
che mniuute ‘è rigorose perquisizioni domiciliari 
a Venezia e Padova presso persone. che} aventio: 
avuto» perel'addietro*retazioni ‘amichevoli in Pie- 


P sia monte., ‘si trassero gddosso i sospetti del go- 


verno austriaco. 


che 
creto d’amnistia pubblicato dal governo si ri- 
solvette in un’amara delusione per tutti. Si 


Scrivesi da Napoli alla . Presse, 
scoperse che era quel medesimo preparato dal 
defunto re Ferdinando per completare la sua 
pretesa amnistia. Esso esigliava o deportava 
tutti i prigionieri del 4848 che restavano nel 
regno, e faceva grazia agli altri, vale a direa 
nessuno. La prima partè di questa disposizione 
fu messa in effetto sulla fine dell’ultimo regno, 
e produsse in Europa un cattivissimo effetto. 
Il risultato della seconda, ch'è semplicemente 
un’ipocrisia senza nome, sarà più cattiva an- 
cora. 

Ecco quanto ottenne lord Elliot a Napoli. 

I napolitani non contano più se non suile 
nostre vittorie. Del resto il governo ha paura. 
« Vi ho già parlato, dice quella corrispon- 
denza, della cospirazione dei cappelli. Dieei, 
mila cappelli dovevano levarsi per salutate 
il conte di Salmour, inviato piemontese , al- 
lorquando avrebbe attraversato via 
per recarsi a Capodimonte. Questo complotto 
spaventò di tal modo il re, che lo prevenne, 
recandosi a Napoli a ricevere il conte di 
Salmour. Nessun diplomatico al mondo .ot- 
tenne un ‘tanto onore. Ma quest’onore fu la sola 
cosa che ottenne. > 


I giornali svizzeri hanno rettificato la notizia 
della marcia degli austriaci. nella Valtellina ; 
ora assicurano che gli austriaci non hanno ol- 
trepassato lo Stelvio. È. smentito per conse- 
guenza în quei fogli anche 1’ invio di truppe 
francesi in quella direzione. 

Un dispaccio elettrico da Vienna 23 nei fo- 
gli francesi dice : 

« ll governo austriaco dichiara che tutte le 
crudeltà imputate al generale Urban, in-un 
dispaccio. del: conte Cavour, sono completamente 
infondate. Aggiunge che saranno pubblicati dei 
particolari. » Si fecisti nega, è un antico as- 
sioma che. i malfattori conoscono » a fondo e 
non mancano mai di mettere in pratica. 

Il Moniteur, pubblica la seguente nota: « Sem- 
bra che non sì renda un conto esatto del ca- 
rattere che presenta la dittatura offerta da o- 
gni lato in Italia al Re di Sardegna e se ne 
conchiude che il Piemonte senza consultare il 
| voto delle popolazioni. nè Je, grandi potenze 
conti, sotto la protezione delle armi francesi , 
‘riunire tutta l'Italia in un sol stato. Simili con- 
getture non hanno il menomo fondamento. Le 
popolazioni liberate od abbandonate vogliono far 
causa comune’ contro l’Austria; a questo in- 
tento esse si sono naturalmente collocate sotto 
la protezione del Re di Sardegna. Ma la ditta- 
tura è un potére puramente. temporaneo che 
nel mentre riunisce le forze comuni in una 
stessa mano, ha il vantaggio di non pregiudi- 
\.care in nulla le combinazioni dell’ avvenire. » 
|, \— Da Berna, 15 giugno, si annuncia in fo- 
gli-tedeschi che la Sardegna ha fatto dichia- 
rare col mezzo del suo inviato al consiglio fe- 
derale svizzero che i territori della. Lombardia 
annessi non saranno più ‘soggetti al trattato 
dei telegrafi conchiuso fra l’Austria e la Sviz- 
| zera, ma bensì alla ‘convenzione generale di 
| Berna, che la Sardegna ha adottato e per con- 
seguenza dovranno essere ridotte. di. confor- 
mità le rispettive tariffe. L'autorità federale si 
è occupata di questa proposta e ha già fatto le 
corrispondenti comunicazioni al governo au- 
striaco! 

— Lord Palmerston in un suo indirizzo agli 
elettori di Tiverton ha dichiarato che il governo 
desidera conseryare, all’Inghi!terra le benedi- 
zioni della pace, e che egli afferrerà, la prima 
opportuna occasione per impiegare la sua in- 
fluenza-onde mettere un termine alla guerra. 
Egli promise pure riforme liberali. 

Il Baiiy Neuvs dice che la‘ Prussia non, ha 
ancora fulto: alcuna proposta alla Francia, e che 
prima di farla attenderà- una battaglia decisiva 
sul Mincio. Lo stesso giornale smentisce la voce 
di un trattato frasla: Prussia e l’Austria, e ag- 
giunge che lord J. Russell ha già-fatto cono- 
scere le.sue vistessulla questione italiana al 
gabinetto di Berlino. 

— 1 giornali di Madrid del 20 annunciano 
che ad Antequera“è- stata scoperta ‘una'‘còspi- 
razione democratica, e cheateuno persone com- 
promesse furono arrestate. Secondo la» Corri- 
spondenza. autografa le opere di fortificazione 
di Gibilterra vengono condotte. innanzi con 
molta attività e fra breve 3000* artiglieri fa- 
‘ranno parte di quella guarnigione. 

La stessa Corrispondenza assicura che le 
voci corse di dissensi tra la-Spagna e il Porto- 
gallo per questioni di confine sono affatto in- 
fondate.‘ * 1 

— Fra gli stati tedeschi non regna la mi- 
igliore concordia, La" Gazzetta di Dresda in un 
larlicoloy stàmpato ‘in modo distinto, si pronun- 
cia contro la pretenzione della Prussia di a- 
vere l’iniziativa della direzione politica e mi- 


= 


litare in Germania sopra gli stati minori. 


Toledo | 
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sito: 


«Che nella confederazione germanica si è 


i molto lontani dal voler imporre alla Prussia 
una politica che contrasti in qualche modo al 
suo interesse ed all'interesse tedesco; ma-ogni 
tentativo per parte della Prussia di imporre 
agli altri stati federali della Germania una do- 


minazione che non sia fondata sopra una fidu- 


ciosa deferenza od a qualche diritto, dovrebbe 


condurre alle più fatali confusioni în Germa- 


nia inun momento che è già tanto pericoloso.» 


Quel foglio aggiunge che ogni tentativo di 
assegnare alla confederazione germanica una 
posizione sempre neutrale od anche difensiva, 


è un tentativo di separare la Germania dal 


rango delle grandi potenze europee, e di to- 
glierle Ja sua importanza. nel sistema degli 
stati in Europa. Bisogna quindi respingerlo nel- 
l'interesse della sua indipendenza e - posizione 
preponderante. r 

— La Gazzetta della Borsa di Berlino dice: 

«Si mantiene continuamente la notizia di 
due missioni contemporance di uomini di stato 
prus:iani all'Imperatore di Francia e d'Austria. 
Solo le voci divergono dall'indicazione finora 
sostenuta in ciò che presentemente si dice do- 
vere essere affidata la missione a Verona al 
ministro Auerswald. 

«Le grandi facilitazioni; colle quali si procede 
nella chiamata della landwehr sino a questo 
momento, mentre ad ogni riclamo in qualche 
modo fondato si hanno imaggioririguardi pos- 
sibili, dimostrano che per ora non si prendono 
tanto sul serio gli effettivi armamenti. » 

Lo stesso foglio riproduce Ja voce: dell’abdi- 
cazione del re e cne in vista di questo evento 
si voglia convocar la dieta prussiana per una 
breve sessione straordinaria, nella quale octa- 
sione la politica del governo acquisterebbe una 
nuova sanzione col voto delle camere. Girano 
diversi proclami sulla mediazione proposta, e 
si assicura che la Prussia negozia attivamente 
coll’ Inghilterra e la Russia, per ottenere il 
loro assenso ad un determinato. progetto di 
mediazione. 

Scrivesi da Vienna il 18 giugnoalla Gazzetta 
di Voss: : 

« Non havvi un uomo sensato il quale creda 
qui che la mobilizzazione della Prussia abbia 
per iscopo la conservazione dei possedimenti 
dell'Austria in Italia. Come mai il nostro vi- 
cino ‘s’interesserebbe a ciò che non interessa 
più noi medesimi? In tutta l’Austria si . desi- 
dera che le cose cambino nel Lombardo-Veneto 
è ‘noi non teniamo ad una provincia che man- 
tiene senza posa tulto lo stato in sospensione 
e che non possiamo conservare a buon diritto. 
Quì crederebbesi d'essere, ora in una casa di 
pazzi, ora in una casa di correzione. 

« Mentre chè il' malcontento contro le caste 
dominanti raggiunse il più allo grado: mentre 
che l'ostilità fra governanti. governati, giunse 
ad un punto che si vorrebbe la guerra .termi- 
nata colla disfatta dei nostri, perchè l’Austria 
vittoriosa non diventerebbe che più. dispotica 
quando farebbe invece alcune concessioni se 
fosse vinta; mentre. gli animi si trovano in 
queste disposizioni i' nostri giornali suonano la 
tromba dell'entusiasmo; Ma ciascuno "dei lero 
suoni è una menzogna ‘ell il pubblico si ri- 
torce. con nausea da questa odiosa ipocrisia. > 

— Una corrispondenza da Innsbruck, 17 giu- 
guo,nel Gio nale tedesco di Francoforte scritta 
in' senso austriaco, dice che molti si maravi- 
gliano che i reggimenti ‘italiani vengano mandati 
in Italia, essendo manifesto che non si battono 


volontierti per 1° Austria. Del regg. Wernhard,,| 


purè italiano, che veniva da Monaco,» diserta- 
rono molti sul loro passaggio da Brescianone 
a Bolzano. Si fecero. inviti alle popolazioni 
per ‘inseguirli, diversi furono. presi, ed alcuni 
uccisi dai contadini che li inseguivano. A Bre- 
scianone si costruiscono nuove fortificazioni. A 
Trento si soné'introdotte più ‘rigorose dispo- 
sizioni relative’ ai passaporti; nessun forastiere 
può fermarvisi senza aver giustificato motivi 
importanti. 


— 1 Cortispondente di Norimberga assicura | 


che il passo del rapporto di Gyulai sulla bat- 
taglia di Magenta che si riferisce al, tenento- 
maresciallo Clam-Gallas: ha dato luogo. a scrie 
contestazioni fra «quei due generali, le quali 
andarono sito ad una sfida; si è tentata una 
riconciliazione, ma non si potè riuscirvi. 
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RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
Dal 18 al 23 giuyno. 

Tutta la settimana passò in completa atonia, 
e la tendenza al ribasso sembrava invincibile, 
quando l’ultimo,.giorno, la notizia della.grande 
vittoria di Solferino ha rianimato il mercato e 
fatto in meno ‘di due ore salire la rendita, 


che mantenevaai, ali’ aprirsi della borsa a 82% 


25. Il rialzo provocato da quella notizia fece 


salire da 82 25 il 5 010 1849 ad 83 50, 84,0 


8450, 86 


Si vede che la Borsa si è accostumata alle 
grandi emozioni del campo. La vittoria di Ma- 
genta fece salire il 5 49 sino ad 86 50; 
poscia non essendo successi grandi fatti d'armi, 
i fondi ribassarono, benchè la posizione degli 
eserciti alleati fosse sempre la stessa; anzi si 
fosse vantaggiata di mano in mano che gli ef- 
fetti di quella vittoria sì dimostravano vieppiù 
disastrosi per gli austriaci. 

La vittoria di Solferino ha fatto guadagnare 
a’ fondi tutto il terreno perduto in due setti- 
mane. Il ribasso sorvenuto era forse indizio 
che ls fiducia nel valore delle armi fosse sce- 
mata? No; è una supposizione ingiuriosa: era 
conseguenza d'una reazione, aiutata dalle voci 
d’ imprestito da una parte e dal mercato dei 
bozzoli dall'altra. 

La Borsa è ora esposta ad oscillazioni più 
violente che in tempi normali e di pace, però 
i provocatori di ribasso dovrebbero appunto con- 
siderare le eventualità a loro contrarie e meno 
si esporrebbero a perdite. 

Il'mercato de’ valori industriali è stato lan- 
guido tutta la settimana. I prezzi sono rimasti 
nominali, 


Dispacci Elettrici Privati 
(AGENZIA STEFANI) 

(Ritardati) | 
Parigi, 25 giugno, sera. 

Il Times afferma che la Prussia piglierà 
le misure necessarie, ove le sue , proposte 
vengano rigettate dalla Francia. Il Times 
biasima la politica della Prusoia. 

Lo stesso giornale dichiara. inesatta la 
notizia della sospensione degli armamenti 
straordinarii. s 


Azioni del Creilito Mobiliare 647. 
Id. Str. ferr, Vittorio Emanuele 370. 
IGA id. Lombardo-Veneto £68. 


Borsa n Parigi del 25 giugno 


Fondi francesi in contanti in liquidazione 
® Ola 6250 6270 
4 1/2 p. 050. 9250 »_ >» 

Uonsolid, iogl. 92 58 

Fondi piemontesi 

1849 5 00. . 81 > >» > 

1853 300... 5950» 


Parigi, 28 giugno, ore 6 pom. 

Berna, 25, Si sa da buona fonte che 200 
soldati piemontesi e ‘700. volontari, giunti a 
Tirano, si avanzano sopra Bormio pel p2ss0 
dello Stelvio, 

L’impianto della linea telegrafica tra Ve- 
rona © Landeck pel Tirolo è già compiuto 
fino a Milo. 

Nul!a di nuovo suila batiaglia di Solfe- 
rino. 

Parigi, ‘26 giugno, mattina. 

È pervenuto il seguente dispaccio: 

« Cavriana, sabato, ore 1 1)2 sera. 

« È finora impossibile ii poter dare rag- _ 
guagli precisi della battaglia. Il nemico si 
è rilirato. L'imperatore Napoleone è allog- 

| giato durante questa notto nella camera i- 

| stessa in cui trovavasi nel mattino l’impe- 

ratore d'Austria. » 

| Si legge-nel Moniteir: 

| « Il generale Niel è nominato mare- 
| sciallo. » - 

|. Splendide. illuminazioni...si fanno a Pa- 

| rigi. sn 

| Parigi, 26 giugno; ore 4 pom. 

| (Giunto alle ore 7 in Torino) 

| Un bollettino austriaco, in data di ieri 

(2), ha quanto segue: i 

| L'ala destra del nostro esercito aveva oc- 

cupato l’altro ieri Pozzolengo, Solferino e 

| Cavriana. L’ala sinistra s'è avanzata ieri finu 
| a Gardizzo (?) (forse Guidizzolo) e Castel- 

| goffredo, respingendo l'inimicò. 

Lo scontro delle due armate chbbe luogo 
| deri mattina. Alle ore diecie l'ala sini 
| stra s'è spinta fin presso il Chiese. Dopo 
| mezzogiorno l’inimîco incominciò l'attacco, 
concentrandosi: contro. Solferino, I nostri 
! l'hanno difeso eroicamente. Lala destra ha 

| respioto i piemontesi. Tuttavia non abbiam 

| potuto riordinare il niòstro cetitro, il quale 

| sofferse perdite straordinariamente gravi. 
Il distendersi di. masse nemicha di ria- 
contro alla nostra ala sinistra, un violento 
uragano e l’avanzarsi delle principali forze _ 
remiche contro Volta lian determinato la 
nostra ritirata, la quale ebbe. principio la 
sera ad ora tarda. 
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